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Sopra i lavori in 
corso in viale 
Europa;
a fianco 
il cancello 
chiuso in 
via Lodivecchio
e sotto
il degrado 
del 
collegamento
in via San 
Colombano

di Greta Boni

Il sottopasso peggiore è, an-
cora una volta, quello di via San
Colombano. Un tunnel buio e per
nulla rassicurante, nonostante
costituisca un prezioso collega-
mento tra la Faustina e il cuore
di Lodi. Purtroppo, per chi è a pie-
di, le alternative sono lontane: o
si procede verso la stazione o
verso la Bassiana. Ed è qui che si
trova l’unica eccezione, il sotto-
passo di via Piermarini non si
presenta come un luogo angusto,
ma come un collegamento acces-
sibile senza problemi. In questo
caso i dubbi sono rivolti al suo
utilizzo futuro, il Comune potreb-
be infatti riaprirlo al traffico, in
occasione della riqualificazione
di viale Rimembranze e della si-
stemazione dei marciapiedi, in
parte distrutti dalle radici degli
alberi. 

Nel caso in cui la Bassiana
fosse aperta alle macchine, l’im-
patto sulla viabilità della zona
sarebbe significativo.

Nel quartiere di Porta Regale,
il collegamento tra via Lodivec-
chio (di fronte alla chiesa parroc-
chiale) e via Sforza è inaccessibi-
le da anni: la scalinata non può
essere utilizzata, a causa di un
cancello chiuso da un lucchetto.

In via Lodivecchio ormai 

da anni il collegamento 

che porta in via Sforza è 

sbarrato da un cancello 

chiuso con un lucchetto

Prima che l’accesso fosse blocca-
to, il sottopasso versava spesso
in condizioni di degrado, con ri-
fiuti e bottiglie di birra regolar-
mente abbandonati sui gradini.

Al Sandone, invece, il tunnel
che era stato riqualificato al suo
interno dalle scuole inizia a dare
segni di “vecchiaia”. I muri sono
sempre più scrostati e manca una
pulizia generale. 

Nel frattempo procedono i la-
vori in viale Europa, necessari
per mettere in sicurezza l’opera.
L’intervento si è reso necessario
dopo che diverse volte i calcinac-
ci sono caduti a terra. All’inizio
dell’anno un forte vento aveva
danneggiato alcune porzioni del-
la soletta, la struttura, infatti, co-
struita nel 1978, era fortemente
degradata. Più di una volta i pas-
santi hanno segnalato dei crolli,
il Broletto si è dato da fare per
risolvere il problema. L’importo
delle opere ammontava a 140mila
euro ma, con il ribasso d'asta, è
stato rideterminato in 97mila eu-
ro circa. Il cavalcavia, che sovra-
sta un percorso ciclopedonale e
piazza Martiri della Libertà, evi-
denziava anche perdite di acqua,
senza contare che le travi di so-
stegno mostravano ormai le ar-
mature. Tra le soluzioni previste
dal Comune la sistemazione delle
canaline di scolo e delle ringhiere
laterali del ponte, ma anche il ri-
sanamento di calcestruzzo delle
parti ammalorate attraverso la
demolizione e sostituzione di tut-
te le parti friabili, incoerenti o in
fase di distacco. n

IL VIAGGIO Intanto in viale Europa continuano i lavori di messa in sicurezza dell’opera

Non c'è decoro per i sottopassi:
buio, muri scrostati e sporcizia

Un piccolo ponte sulla roggia Mo-
lina per valorizzare il percorso ciclo-
pedonale sulla sponda destra dell’Ad-
da: questo l’appello di Luigi Bisleri, 
presidente della Wasken Boys, in vi-
sta della visita di oggi dell’assessore
regionale al territorio Pietro Foroni.
«La ciclabile che dal Lungoadda Bo-
naparte prosegue sotto il ponte della
tangenziale andrebbe valorizzata di
più - spiega Bisleri -. Lì avanti, prose-
guendo verso la Valgrassa, d’estate
si crea una bellissima spiaggia di sab-
bia, un tempo molto frequentata dai
giovani. Veniva chiamata la spiaggia
del Marcellino, situata proprio di 
fronte al torrente Ramello, che sfocia
nell’Adda dalla riva sinistra». Sono 
molti i runner e i ciclisti amatoriali 
che scelgono quel percorso, immerso
nell’ecosistema fluviale, ma purtrop-
po a un certo punto si interrompe. 
«Proseguendo oltre la Valgrassa ci si
trova a incrociare la Molina, che in 
quel punto sfocia nell’Adda - raccon-
ta Bisleri -. Basterebbe un piccolo 
ponte in legno per dare la possibilità
alle persone di proseguire verso Ca-
viaga, Cavenago e da lì congiungersi
alle ciclabili della Bassa. Si trattereb-
be di un rapido lavoro di risanamento
e di pulizia, non ci sono da costruire
strade o infrastrutture onerose: l’in-
tervento costituirebbe però un ulte-
riore tassello verso la valorizzazione
dei percorsi legati all’argine». Il per-
corso ciclabile proseguirebbe così 
praticamente senza interruzioni da
Spino e Boffalora d’Adda. «Bisogne-
rebbe prendere spunto dal bellissimo
percorso che da Imbersago, in pro-
vincia di Lecco, arriva a Trezzo sul-
l’Adda», ricorda Bisleri. n 

LA PROPOSTA 

«Un ponticello
per valorizzare
il percorso
lungo l’Adda»

BROLETTO Conto alla rovescia per il tracciato da due chilometri per le due ruote

Nuova ciclabile di via San Colombano:
i cantieri partiranno nel mese di agosto

Conto alla rovescia per il can-
tiere della ciclabile di via San Co-
lombano. I lavori partiranno con
il mese di agosto, dopo alcuni ap-
profondimenti tecnici ancora in
corso. Lo ha confermato ieri l’as-
sessore alla viabilità Alberto Tar-
chini. Le opere sono finanziate
dalla Regione Lombardia, che ha
concesso una proroga al Comune
di Lodi per concludere gli inter-
venti. La scadenza è la fine di otto-
bre. Il tracciato della pista è lungo
due chilometri: dai Giardini Barba-
rossa alla zona Faustina, passando
per il sottopasso ferroviario. Il pro-
getto, che ha ottenuto un finanzia-
mento di 100mila euro (su un qua-
dro economico complessivo di

252mila euro), prevede la creazio-
ne e messa in sicurezza dei colle-
gamenti per le bici anche in via
Sant’Angelo e via Salvo D’acquisto.

Il percorso va dal centro stori-
co, a proseguire dalla cittadella
dello sport alla Faustina, e si con-
giunge con la zona di viale Giovan-
ni XXIII dove sono concentrate le
scuole. Il tragitto unirà l’area dei
Passeggi con via San Colombano
e le bici passeranno in un tracciato
realizzato in sede propria dove c’è
il sottopasso. I lavori potrebbero
comportare dei disagi al traffico
nel sottopasso. Per le opere sarà
anche demolito un muro di conte-
nimento all’angolo con via Villani:
il Comune di Lodi ha dovuto otte-

nere il parere positivo della so-
printendenza, perché la struttura
fa parte del sottopasso che è un
bene vincolato. Sul programma
delle opere ha pesato anche l’esi-
genza di un coordinamento con gli
interventi che la società Terna do-
vrà effettuare per l’interramento
delle linee ad alta tensione all’Al-
barola, un progetto atteso da anni
in città: i lavori sono previsti per
il 2020 e l’ipotesi è che si svolgano
in concomitanza con i cantieri del-
la ciclabile, ma in Broletto atten-
dono ancora una comunicazione
ufficiale di Terna. Il cantiere per
la pista dovrebbe durare 60 gior-
ni. n 
M. B.

I CONTI Il piano sarà esaminato martedì in consiglio

Per la pista dell’atletica
450mila euro in bilancio

Saranno stanziati 450mila
euro per il rifacimento della pista
di atletica della Faustina. Lo ha
annunciato ieri l’assessore al bi-
lancio Angelo Sichel, che ha fatto
il punto sulla “manovra bis” mar-
tedì in discussione in consiglio
comunale. 

«Nello specifico accertiamo in
entrata il fondo per emergenza
sanitaria per 2.816.955 euro e mi-
nore spesa di 266.504,83 euro ri-
ferita alla quota derivante dal ri-
sparmio dalla rinegoziazione dei
mutui – spiega -. In più la quota
di acconto del 30 per cento del
fondo funzioni fondamentali Co-
vid per 816mila euro si aggiunge
agli accertamenti in entrata. Vie-

ne inoltre applicata una quota
dell’avanzo (i risparmi dell’anno
precedente, ndr)». Una parte di
queste risorse sarà destinata ad
investimenti: il rifacimento della
pista di atletica e la gestione ca-
lore, oltre alla copertura dei costi
del sottopasso di via Nino Dal-
l’Oro. Ci sono poi tutta una serie
di interventi di sostegno a fami-
glie e imprese (tra cui fondo anti-
crisi, borse lavoro e aiuti econo-
mici per le famiglie in difficoltà).
«Restano circa 2,4 milioni di
avanzo che verranno liberati suc-
cessivamente, di volta in volta
monitorando le entrate di Imu e
Tari», annuncia Sichel. n 
Matt. Bru.


